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Cividale del Friuli 
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del Tempo d’Avvento 
 

Dicembre 2021 
 

 

GIORNO ORA CELEBRAZ. INTENZIONE NOTE 

DOMENICA 
5 dicembre 

Seconda 

d’Avvento 

8.30 
 

10.30 
17.30 

18.00 

S. MESSA 
 

S. MESSA 
Vesperi 

S. MESSA 

 def. Icilio, Brunetta  def. Antonia 
 def. Cristina, Claudio 
 Per la nostra comunità 
 

 def. Lina 

 

 

LUNEDÌ 
6 dicembre 

S. Nicola 

8.00 S. Messa 
 def. Angela, Mariaelisa 
 Anime del Purgatorio  

 

Ore 8.30 
Lodi 

MARTEDÌ 
7 dicembre 

S. Ambrogio 

8.00 
 

19.00 

S. Messa 
 

S. Messa 

 def. Patrizia, Renato  In riparazione 
  
 def. Elvira  def. Aldo  def. Maria 

 

MERCOLEDÌ 
8 dicembre 

Immacolata 

8.30 
10.30 

17.30 
18.00 

S. MESSA 
S. MESSA 

Vesperi 
S. MESSA 

 Per gli ammalati 
 Per la nostra comunità 
 

 def. Miranda  

GIOVEDÌ 
9 dicembre 

S. Siro 

8.00 
 

18.00 

S. Messa 
 

S. Messa 

 def. fam. Deganutti  def. Sandro 
 

 

 

 def. Giuseppina 

 
 

VENERDÍ 
10 dicembre 

B. V.  di Loreto 

8.00 S. Messa 
 def. Maria, Renzo  
 def. p. Benedetto, fam. Tosolini  

 

SABATO 
11 dicembre 

S. Damaso papa 

8.00 
 

19.00 

S. Messa 
 

S. Messa 

 def. Davide Maria  def. Antonio, Felicita 
 

 In onore B.V. Maria  def. Delfina, Guido 

 

15.30-16.30 
Confessioni 

DOMENICA 
12 dicembre 

Terza 

d’Avvento 

8.30 
 

10.30 

17.30 
18.00 

S. MESSA 
 

S. MESSA 

Vesperi 
S. MESSA 

 def. don Giacomo  def. Elena, Renzo 
 def. Marco 
 Per la nostra comunità 
 

 def. Marco 

 

 

UFFICIO PARROCCHIALE Vicolo M. Nicoletti, 2 tel. e fax 0432/731144 
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CENTRO ASCOLTO CARITAS P. zza S. Francesco, 23. Tel. 0432 731988. 

Orario. Venerdì: 16.30-18.30 per i colloqui, ultimi due Sabati del mese: 9.00-11.00 per la distribuzione. 
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Giovanni il profeta  

raggiunto dalla Parola 
Una pagina solenne, quasi mae-

stosa, dà avvio a questo Vangelo. Da un 
luogo senza nome il racconto si lancia 
fino al cuore dell’Impero Romano, 
sconfina dal Giordano fino al trono di 
Tiberio Cesare. Il Vangelo attraversa le 
frontiere politiche, sociali, etniche, 
religiose, per introdurre Gesù, l’uomo 
senza frontiere, l’asse attorno al quale 
ruotano i secoli e i millenni, mendicanti e 
imperatori. Traccia la 
mappa del potere politico 
e religioso, e poi, improv-
visamente, introduce il 
dirottamento: nell’anno 
15° dell’impero di Tiberio 
Cesare, la parola di Dio 
venne... su chi? Sull’ 
imperatore? Sul sommo 
sacerdote? Su un piccolo 
re? Su nessuno di questi, 
ma su di un giovane, un 
asceta senza tetto, che 
viveva mangiando il nulla 
che il deserto gli offriva: 
insetti e miele faticoso. La Parola di Dio 
vola via dal tempio, lontano dalle stanze 
del potere, e raggiunge un povero nel 
deserto, amico del vento senza ostacoli, 
del silenzio vigile, dove ogni sussurro rag-
giunge il cuore. La parola discese a volo 
d’aquila sopra Giovanni, figlio di Zaccaria 
nel deserto. 

La nuova capitale del mondo è un 
luogo senza nome, nelle steppe di Giuda. 
Là dove l’uomo non può neppure vivere, 
lì scende la parola che fa vivere. E per-
correva tutta la regione del Giordano. 

Portava un annuncio, anzi era porta-
to da un annuncio: Raddrizzate, appiana-
te, colmate... 

C’è del lavoro da fare, un lavoro 
enorme: spianare e colmare, per diventa-
re semplici e diritti e senza barriere. Quel 
giovane profeta un po’ selvatico dipinge 
un paesaggio aspro, che ha i tratti duri e 
violenti della nostra storia, irta di barriere 
e burroni, dove ogni violenza apre un ba-
ratro da colmare, tronca strade, non 
permette il cammino degli uni verso gli 
altri e, insieme, verso Dio. E le strade su 

cui Dio sceglie di venire sono 
sempre le nostre strade... 
L’ultima riga del Vangelo è bel-
lissima: ogni uomo vedrà la 
salvezza. Ogni uomo? Sì, lette-
ralmente: ogni donna, ogni 
anziano, ogni straniero. Dio 
vuole tutti salvi, e in qualche 
modo misterioso raggiungerà 
tutti, e non si fermerà davanti 
a burroni o montagne, né da-
vanti alla tortuosità del mio 
passato o ai cocci della mia vi-
ta. Ogni uomo vedrà la sal-
vezza: «ogni uomo che fa 

esperienza dell’amore, viene in contatto 
con il Mistero di Cristo in un modo che 
noi non conosciamo» (GS 22).  

Ogni persona, di ogni razza e reli-
gione, di ogni epoca, sotto ogni cielo, che 
fa esperienza dell’amore, sfiora e tocca il 
Mistero di Dio. È da brividi la bellezza e la 
potenza di questa parola. Tu sei in con-
tatto con il mistero, se ami. Ognuno di 
noi, se ama, confina con Dio ed entra nel 
pulsare stesso, profondo, potente e gene-
rativo, della vita di Dio. 

(Ermes Ronchi, da Avvenire) 



Dal messaggio dell’Arcivescovo 

per l’Avvento 
Cari fratelli e sorelle, 

i mezzi di comunicazione quest’anno 

hanno già cominciato a parlarci freneti-

camente del Natale. Se ci facciamo caso, 

è la pandemia stessa a portare 

un’accelerata attenzione dell’opinione 

pubblica sulle prossime feste natalizie. 

Il rischio di una crescita dei contagi, 

infatti, torna a minacciare la possibilità di 

vivere i giorni delle “Feste” con quella se-

renità e libertà che desidereremmo. Si sta 

discutendo, in tutta l’Europa e con toni an-

che aspri, sulle misure di sicurezza sanita-

ria più efficaci per consentirci di vivere il 

Natale in pace e farlo assieme. Sul dibattito 

in corso mi permetto semplicemente di 

esprimere l’auspicio che il confronto man-

tenga toni civili, […] senza che un tema 

così importante venga strumentalizzato a 

fini polemici o di spettacolarizzazione.  

Per il resto, osservo che le discussioni 

in atto confermano quanto il Natale resti 

un appuntamento molto sentito nella vi-

ta familiare e sociale. […] Possiamo dire 

che il S. Natale resta un grande patrimonio 

spirituale e culturale da tenere vivo in noi e 

in mezzo a noi, così da farlo amare ai nostri 

figli e consolidarlo per le prossime genera-

zioni. 

In che modo, però, possiamo nei fatti 

conservare il suo vero significato e il suo 

valore per la nostra vita personale e per la 

società? 

Suggeri-

sco una bre-

ve risposta 

che vada 

oltre il gran 

parlare delle 

doverose 

precauzioni 

e delle ragionevoli 

misure di conte-

nimento. 

Nei discorsi 

che si sviluppano, 

nei programmi che 

si annunciano, nei 

preparativi che si 

allestiscono si av-

verte un grande 

Assente: Gesù, che spesso neppure viene 

nominato. Non si menziona il primo, fon-

damentale Protagonista, considerato che il 

Natale è ricordo e celebrazione della sua 

nascita, dalla quale è scaturita la grande 

tradizione di fede in cui ci riconosciamo, e 

da essa il costume di quella festa singolare 

che non a caso anche quest’anno deside-

riamo vivere senza menomazioni. 

Ebbene, per mantenere vivo il significa-

to e il valore del Santo Natale è necessario 

allora riempire questa assenza. E il primo 

passo è quello di rivolgere la nostra atten-

zione proprio verso Gesù e la sua culla di 

Betlemme, dove Maria dopo il parto lo ha 

deposto donando agli uomini di tutti i seco-

li quella Gioia unica che è venuta dal cielo. 

[…]. 

Invito, allora, le nostre comunità cri-

stiane a preparare bene le celebrazioni e 

i simboli tradizionali. Siano i luoghi in cui 

molte persone possono essere aiutate a ri-

volgere lo sguardo verso Gesù che ci viene 

incontro. Ci stiano a cuore in particolare i 

bambini, i ragazzi e le loro famiglie perché 

in questo tempo difficile hanno biso-

gno di trovare in Gesù che nasce se-

renità e comunione. Con Gesù nel 

cuore apriamoci verso chi è nella soffe-

renza e nella povertà. 

Questa è la strada per riscoprire lo 

spirito del Santo Natale. La Vergine 

Maria e San Giuseppe ci accompagni-

no lungo l’Avvento.  



.BREVISSIME DIOCESI, FORANIA, PARROCCHIA 

Immacolata 
Questa settimana si celebra la solennità dell’Immacolata Concezione. 
Dio – sottolinea il Catechismo della Chiesa cattolica – ha scelto 
gratuitamente Maria da tutta l’eternità perché fosse la Madre di suo 
Figlio; per compiere tale missione è stata concepita immacolata. 
(Dogma, cioè la verità di fede, per cui la Madonna non è stata “toccata” dal 
peccato originale, ne è stata preservata sin dal primo istante del suo 
concepimento). 

Martedì, Messa della vigilia alle ore 19.00. Mercoledì, orario 
festivo delle celebrazioni. 

Inizio mese 
Oggi vengono raccolte le quote per le Adozioni a distanza presso il 
Centro d’Ascolto della Caritas. 

Cresime adulti 
Hanno preso avvio gli incontri di preparazione alla Cresima per gli 
adulti. Per ora l’appuntamento è il martedì alle ore 20.30. 

Bollettino 
È in distribuzione Raggi di Vita, il nostro bollettino parrocchiale.  
I ragazzi, che si incontrano il sabato, si sono resi disponibili, ma c’è la 
necessità anche di qualche volontario adulto che si impegni a 
distribuirlo per le varie vie della nostra comunità. 
Ecco il Signore viene 
una voce risuona per noi dal deserto 
nell’amore vegliamo, prepariamo la strada 
al nostro Dio. 
Ecco il Signore viene 
la promessa del Padre sostiene l’attesa 
la salvezza è vicina, la vediamo fra noi 
Gesù il Messia. 

Ecco il Signore viene 
noi viviamo sedotti da questa speranza 
già sul monte di Sion salgon tutte le genti 
incontro al Padre. 
Ecco il Signore viene 
chi è seduto sul trono e l’Agnello immolato 
nello Spirito santo già riceve la lode 
da ogni uomo. 

 Questa settimana abbiamo salutato AMALIA GABRIEUCIG 
SCARAVETTO (ora in Casa per anziani, prima in via A. De 
Gasperi). La ricordiamo nelle preghiere mentre rinnoviamo 
le condoglianze ai familiari che ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro lutto. 
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